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Premesse 

La presente relazione illustrativa viene allegata al progetto di Piano Attuativo proposto da 

Immobiliare Rosorè relativamente all’area di sua proprietà in Bregnano via Menegardo e distinto 

sulle vigenti mappale del Catasto Terreni del Comune Censuario di Bregnano con il mappale 6376. 

Detta area risulta parzialmente già impegnata ai fini urbanistici dall’edificazione dei fabbricati di 

cui ai mappali 6371-6372-6373-6374-6443 già interamente di proprietà Immobiliare Rosorè oggi in 

parte ceduti a terzi 

 

Cronistoria urbanistica 

Immobiliare Rosorè srl acquistava da Cappelletti Angelo un complesso di fabbricati con annesso 

terreno di pertinenza sito in Comune di Bregnano via Menegardo oggi distinto al Catasto Terreni 

del Comune Censuario di Bregnano con i mappali 6371-6372-6373-6374-6443-6376. 

Stante gli allora vigenti strumenti urbanistici presentava dichiarazione di denuncia di inizio attività 

in data 29/04.2008 n. 432 per la demolizione dei fabbricati esistenti e per l’edificazione di nove 

fabbricati di tipo unifamiliari. 

Immobiliari Rosorè srl dava corso alla costruzione solo di cinque fabbricati e precisamente quelli 

indicati nelle allegate tavole di progetto con le lettere A-B-C-D-E e costruiti rispettivamente sui 

mappali 6371-6372-6373-6374-6443. 

Non dava corso invece all’edificazione dei restanti sull’area oggi ancora libera identificata con il 

mappale 6376. 

L’edificazione dei cinque fabbricati unifamiliari iniziati procedeva con delle modifiche al progetto 

non autorizzate che venivano però regolarizzate con permesso di costruire in sanatoria n. 32/2012 

del 29/11.2012. 

Successivamente i fabbricati già edificati sono stati oggetto di piccoli e limitati interventi di 

completamento lavori e/o di modifica agli stessi senza però alcun incremento né di volumetria 

assentita né di superficie coperta. 

Nel dettaglio venivano richiesti i seguenti titoli abilitativi 

 DIA per completamento lavori villette A-B-E prot. 001356 del 18/09.2013 

 SCIA per modifiche alle villette C e D prot. 0003556 del 18/09.2013 

 SCIA per varianti villette A e B prot. 0007446 del 17/07.2014 

 DIA completamento lavori 15/10.2016 P.E. 64/2016 

 SCIA 04/10.2017 prot. 0011079: prima variante a P.E. 64/2016 

Nel frattempo erano mutate le previsioni dello strumento urbanistico del Comune di Bregnano. 
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Il nuovo strumento prevedeva una più ridotto azzonamento della superficie edificabile ma un 

incremento di indice volumetrico (la DIA del 29/04.2008 era stata rilasciata sulle previsioni del 

PRG che prevedeva un indice di edificabilità di 0,30 mc/mq mentre già il PDC in sanatoria e i 

successivi titoli erano stati rilasciati sul PGT che prevedeva invece un indice di edificabilità di 0,5 

mc/mq). 

Detta variazione degli indici ha determinato complessivamente un sensibile incremento di capacità 

edificatoria del lotto. 

Nel frattempo alcuni edifici ultimati venivano ceduti a terzi fermo restando da  parte di Immobiliare 

Rosorè srl una riserva generale sui diritti e vincoli edificatori . 

 Nei relativi dati urbanistici ed in particolare nelle tavole 10 e 11 vengono riportate in dettaglio le 

volumetrie edificate e le relative superfici coperte degli edifici già costruiti, nonché i parametri 

urbanistici ancora disponibili sul lotto libero oggetto del presente Piano Attuativo 

Nelle tavole di progetto inoltre viene indicato anche lo stato patrimoniale degli edifici costruiti 

indicando quali sono già stati venduti, quali in corso di trasferimento e quali ancora da vendere. 

Si precisa che alla data di presentazione delle integrazioni richieste con nota 17/07.2017 anche 

l’unità E è stata nel frattempo venduta da Immobiliare Rosorè con la riserva degli stessi diritti delle 

precedenti vendite. 

Si ricorda che Immobiliare Rosorè ha eseguito questo intervento a preciso scopo immobiliare per la 

costruzione e vendita degli edifici. 

 

Inquadramento nel territorio 

L’intervento è ubicato in Comune di Bregnano, località Cascina Menegardo, su area risultante dal 

sedime della demolizione di un fabbricato, anche di recente costruzione, denominato “Museo delle 

api”. 

La demolizione della costruzione del vecchio fabbricato “Museo delle api” era già stata autorizzata 

con DIA n.  432 del 29/04.2008 e alla data odierna è già interamente avvenuta. 

L’area è marginale sia rispetto al nucleo storico di Bregnano che della frazione di Puginate. 

L’area è invece relativamente vicina alla vecchia cascina isolata denominata “Menegardo” ed è in 

prossimità alla nuova piazzola ecologica in fase di ristrutturazione ed ampliamento da parte del 

Comune di Bregnano. 

L’area di intervento si presenta interamente recintata quale pertinenza del “Museo delle api” già 

demolito. 
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Individuazione catastale 

All’atto della presentazione della denuncia di inizio attività n.  432 del 29/04.2008 il terreno era così 

catastalmente individuato. 

mappale 291 b.c. 2° ha 0.06.70 €   0,52  €   0,21 

mappale 373 b.c. 2° ha 0.25.60 €   1,98  €   0,79 

mappale 297 s.a. 3° ha 0.38.00 € 16,68  € 21,59 

mappale 359 sem 4° ha 0.33.60 € 10,41 € 15,62 

            ha 1.03.90 € 29,51 € 38,21 

Il fabbricato insistente sul suddetto terreno risulta così censito  

fg. 3 mappale 297 sub 1  

       } A/7 cl. 2 vani 8   €    764,36 

fg. 3 mappale 373 sub 1 

fg. 3 mappale 297 sub 2 

                             }   C/3 cl. U               mq 140  €    318,14 

fg. 3 mappale 373 sub 2 

fg. 3 mappale 297 sub 3 A/7 cl 1 vani 3,5   €    280,18 

fg. 3 mappale 297 sub 4  C/6 cl. 3        mq   31 €    112,07 

        vani11,5 mq 171 € 1.474,75 

Per effetto della demolizione del fabbricato è stata presentata denuncia di cambiamento per 

demolizione in data 30/08.2011 protocollo n. CO0230299 e successivamente le aree sono state 

suddivise con tipo di frazionamento presentato all’Agenzia del Territorio di Como in data 

19/12.2011 protocollo n CO0354328 in base al quale sono stati attribuiti i seguenti dati catastali: 

Mappale 6371 E.U. ha 0.14.10 € 0,00 € 0,00 

Mappale 6372 E.U. ha 0.12.06 € 0,00 € 0,00 

Mappali 6373 E.U. ha 0.12.25 € 0,00 € 0,00 

Mappale 6374 E.U. ha 0.12.68 € 0,00 € 0,00 

Mappale 6375 E.U. ha 0.13.80 € 0,00 € 0,00 
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Mappale 6376 E.U. ha 0.38.70 € 0,00 € 0,00 

Successivamente con denuncia di cambiamento in data 29/04.2015 protocollo n. 64031/2013 sul 

mappale 6375 è stata inserita la nuova costruzione, per effetto di data variazione il mappale 6375 è 

stato ridenominato mappale 6443 con i seguenti dati catastali: 

Mappale 6443 E.U. ha 0.13.80 € 0,00 € 0,00 

 

Situazione urbanistica 

All’atto della presentazione della DIA n. 432 del 29/04.2008 il Comune di Bregnano era dotato di 

un Piano Regolatore Generale che destinava parte l’area oggetto di intervento a parte della più 

ampia consistenza del fabbricato con relativi terreni annessi denominato “Museo delle api” in zona 

residenziale rada con indice di edificabilità di 0,3 mc/mq. 

L’approvazione del PGT è avvenuta in data 13/02.2009 e pubblicata sul BURL in data 19/05.2010 

ed  ha riconfermato il medesimo azzonamento previsto dal vecchio PRG attribuendo all’area però 

destinazione BV residenziale di completamento e di verde privato con indice di edificabilità di 0,50 

mc/mq. 

La densità edilizia prevista è quella degli edifici esistenti se superiore a 0,5 mc/mq, ovvero per i 

lotti liberi o per i lotti già edificati con indice inferiore, la densità prevista è di 0,5 mc/mq calcolato 

sull’indice fondiario o territoriale se l’intervento fosse soggetto a pianificazione urbanistica. 

Nella fattispecie l’intervento deve essere assoggettato a pianificazione urbanistica stante le 

disposizioni di cui all’art. 43 comma 6 del PGT che prevede lo strumento del piano attuativo o di 

permesso di costruire convenzionato per interventi di volumetria superiori a 400,0 mc. 

La proprietà avrebbe potuto richiedere l’edificazione anche con semplice permesso di costruire 

convenzionato. 

Considerate però le particolari situazioni di mercato si ritiene di non poter esaurire l’intervento 

progettato in un solo contesto con un unico permesso di costruire. 
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La proprietà pertanto sceglie la strada del Piano Attuativo al fine di consolidare i propri diritti 

edificatori con un progetto di pianificazione urbanistica chiedendo la sua attuazione nei modi e nei 

termini massimi previsti per legge. 

 

Stato dei luoghi 

Allo stato attuale l’area oggetto di Piano Attuativo di cui al mappale 6376 si perfigura come area 

libera da edificazioni ancorchè in parte interessata da area di cantiere degli edifici circostanti. 

Sulla stessa è stata realizzata solo la strada privata di accesso agli interi complessi in forza dei 

precitati titoli abilitativi. 

Gli edifici già esistenti ancorchè esterni al Piano Attuativo sono nel seguente stato di avanzamento 

lavori: 

Edificio A mappale 6371 

Ultimato ed abitato. 

L’edificio è stato ceduto da Immobiliare Rosorè srl ai coniugi Reina con atto dott. Colnaghi del 

30/07.2014. 

Edificio B mappale 6372 

Ultimato e abitato. 

L’edificio è stato ceduto da Immobiliare Rosorè ai coniugi Bernasconi/Mastropasqua. 

Edificio C mappale 6373 

Ultimato 

L’edifico è stato ceduto ai coniugi Zaffaroni / Borghi con atto dott. Colnaghi del 04/10.2013. 

Edificio D mappale 6374 

Ultimato 

L’edificio è stato ceduto ai coniugi Abagnale / Sorze con atto dott. Colnaghi del 25/09.2013  

Edificio E mappale 6443 

Ultimato 

Interamente ultimata invece è ultimata la strada privata di accesso all’intero comparto istituta come 

servitù di passo a cavaliere dei mappali 6371-6372-6373-6374-6443-6376. 

Le urbanizzazioni primarie sono già state tutte realizzate  in parte dal Comune di Bregnano e in 

parte da Immobiliare Rosorè almeno per quanto riguarda gli allacciamenti ai pubblici servizi 

indispensabili per la fruibilità degli edifici. 

Il loro potenziamento e completamento è previsto nell’ambito del presente Piano Attuativo. 
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Criteri di progettazione 

Il contesto è caratterizzato dalla presenza di edifici unifamiliari o plurifamiliari comunque di 

piccole dimensioni. 

L’intervento prevede l’edificazione su area libera di edifici di tipo bifamiliare o in alternativa 

monofamiliare secondo le particolari esigenze di mercato. 

In ogni caso saranno edifici di uno massimo due piani fuori terra che non potranno superare 

l’altezza degli edifici esistenti. 

Gli edifici saranno costruiti con o senza locale interrato e con la possibilità di edificazione di locali 

accessori esterni al fabbricato ma comunque edificati fuori terra. 

L’accesso avverrà solo dalla strada privata interna perfiguarando l’intero intervento come unico 

complesso condominiale. 

Durante l’attuazione del Piano potranno essere apportate ogni e qualunque tipo di modifica 

planivolumetrica alle tavole allegate al presente progetto a condizione che le modifiche non 

snaturino la tipologia dell’intervento, non modificano il peso insediativo o i parametri urbanistici 

complessivi dell’intero comparto e non modificano sostanzialmente l’assetto delle opere di 

urbanizzazione primaria ivi previste, il tutto come previsto dalla L.R. 12/2005.  

 

Descrizione del progetto 

Fermo restando che il progetto dei singoli edifici sarà definito in fase attuativo all’atto della 

presentazione delle richieste ad edificare dei singoli lotti, in linea generale viene prevista 

l’edificazione di 4 edifici bifamiliari per complessive 8 unità immobiliari suddivise in due lotti. 

In linea generale si prevede la costruzione di edifici bifamiliari o monofamiliari massimo due piani 

fuori terra con accesso esclusivamente da strada interna privata. 

Tipologie e caratteristiche degli edifici risultano meglio precisate nelle Norme Tecniche di 

Attuazione del presente PA. 

 

Opere di urbanizzazione 

L’area risulta già urbanizzata a seguito di recenti interventi di potenziamento dei servizi eseguiti in 

sinergia fra Immobiliare Rosorè ed il Comune di Bregnano 

Nel dettaglio 

Sede viaria 

La sede viaria era già definita prima dell’intervento in quanto serviva come strada di accesso al 

Museo delle Api e all’adiacente piazzola ecologica del Comune di Bregnano 
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La sede viaria è stata oggetto di interventi di manomissione per la realizzazione di nuovi sotto 

servizi necessari per adeguare il comparto al nuovo insediamento e all’ampliamento previsto 

dall’Amministrazione Comunale di Bregnano per la nuova area ecologica. 

La pavimentazione stradale è stata interamente rifatta con concorso anche di Immobiliare Rosorè srl 

Il calibro della strada è ritenuto idoneo ed adeguato per il tipo di traffico previsto. 

Rete idrica 

La rete idrica è stata recentemente rifatta a cura e spese dell’Amministrazione Comunale di 

Bregnano. 

Alla nuova rete idrica sono già stati allacciati 5 fabbricati esistenti ed è stato previsto lo stacco 

anche per le future edificazioni oggetto del presente Piano Attuativo. 

 La rete idrica è adeguata al nuovo insediamento. 

Rete fognaria 

La rete fognaria è stata realizzata recentemente da parte dell’Amministrazione Comunale  

Alla rete fognaria realizzata dall’Amministrazione Comunale, Immobiliare Rosorè ha già allacciato 

i cinque fabbricati esistenti e potrà allacciare le nuove edificazioni. 

La rete fognaria è già stata dimensionata per l’insediamento previsto da parte di Immobiliare Rosorè 

Rete gas metano 

La rete del gas metano è stata realizzata a cura e spese di Immobiliare Rosorè per poter allacciare i 

fabbricati già costruiti. 

Nell’estensione della rete è stato previsto adeguato dimensionamento della stessa onde poter 

collegare anche le nuove costruzioni in progetto con il presente Piano. 

Rete Enel 

Nelle immediate vicinanze esiste una cabina di trasformazione con adeguata potenza disponibile 

non solo per i fabbricati già esistenti ma anche per quelli previsti da Immobiliare Rosorè con il 

presente PA. 

La cabina esistente è alimentata da una rete di media tensione aerea che resterà nella sua attuale 

consistenza. 

Attualmente la rete Enel di bassa tensione viaggia su pali aerei di cui uno rende difficoltoso 

l’accesso alla strada privata interna al nuovo complesso 

Il presente progetto prevede l’interramento della rete Enel bassa tensione e l’eliminazione di tutti i 

pali esistenti della relativa linea aerea. 

Alla nuova linea interrata verranno ricollegati i 5 fabbricati già costruiti e verranno collegate anche 

le nuove edificazioni. 

La rete interrata si collega al tratto già esistente prospiciente l’area destinata a piazzola ecologica di 

proprietà del Comune di Bregnano. 
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L’interramento avverrà con l’utilizzo di pozzetti in calcestruzzo prefabbricato 60x60 con chiusino 

in ghisa carrabile DN400 opportunamente rinfiancati se necessario. 

Le tubazioni saranno realizzate in plastica flessibile Ø 125 rinfiancata in cls  

I pali rimossi verranno smaltiti alla P.D. ogni onere a carico del proponente il PA. 

Rete pubblica illuminazione 

La pubblica illuminazione è mancante sul tratto di via Menegardo che si diparte dalla vecchia 

omonima cascina fino al nuovo insediamento. 

Viene prevista pertanto l’estensione di nuova linea di pubblica illuminazione previo accordo con 

Enel Sole o altro ente gestore. 

La nuova linea di pubblica illuminazione garantirà un adeguato illuminamento dell’intero tratto 

dalla Cascina Menegardo fino alla piazzola ecologica. 

La rete di pubblica illuminazione verrà realizzata con tubazione in plastica flessibile Ø 125 

opportunamente rinfiancata con relativi pozzetti in calcestruzzo prefabbricato 50x50 da posizionarsi 

al piede di ogni palo. 

La rete di illuminazione verrà interrata in banchina stradale senza tagliare la pavimentazione 

stradale esistente. 

 A cura e spese dell’Amministrazione Comunale sarà la messa a disposizione delle aree in banchina 

per eseguire l’opera. 

 Viene prevista pertanto la fornitura e posa in opera di pali in calcestruzzo prefabbricato con relativi 

corpi illuminanti a led, modello Archimede, e cavo aereo di alimentazione. 

La rete verrà messa sotto contatore derivando la potenza dalla cabina esistente di via Menegardo. 

Rete Telecom  

Alla data di presentazione delle integrazioni richieste con nota 17/07/2017, la rete Telecom, 

mancante alla data di presentazione del progetto di Piano di Lottizzazione, è stata nel frattempo 

realizzata da Telecom stessa per poter servire i fabbricati già costruiti in ambito di interventi diretti 

e non convenzionati. 

Telecom ha realizzato detta opera a sua cura e spese come estensione della rete esistente per servire 

i fabbricati già esistenti previo contributo degli stessi per i costi di allacciamento. 

La nuova rete è stata realizzata con tubazioni in plastica interrate opportunamente rinfiancate in cls. 

L’estensione di rete eseguita da Telecom è in grado di servire anche le nuove aree di espansione 

oggetto del presente Piano Attuativo. 

 

Parcheggi 

L’area è priva di area di sosta per parcheggio di uso pubblico. 

Viene previsto un arretramento della recinzione esistente del mappale 6376 lungo parte del fronte di 

proprietà al fine di realizzare una fila di parcheggi a pettine con accesso da via Menegardo. 
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Nella fattispecie vengono ricavati n. 8 posti auto in quantitativo ritenuto sufficiente per il nuovo 

peso insediativo indotto. 

Le aree a parcheggio verranno realizzate previo demolizione di recinzione esistente e ricostruzione 

con muretto in calcestruzzo, scavo di sculturamento dell’area e realizzazione di relativo sottofondo 

in mista naturale di cava o materiale riciclato. 

Superiormente si dovrà prevedere l’intasamento con pietrischetto fine tipo stabilizzato con l’utilizzo 

di materiale calcareo 

La pavimentazione sarà realizzata in tout venant bituminoso opportunamente rifinita con tappetino 

di usura 

E’ prevista inoltre la realizzazione della relativa segnaletica stradale (sia orizzontale che verticale). 

E’ previsto inoltre il rappezzo con la pavimentazione esistente e la pavimentazione di tutta la 

banchina stradale prospiciente l’area di intervento. 

 

Attuazione del PA 

Il presente PA si attua mediante la richiesta dei singoli permessi di costruire o la presentazione e la 

denuncia di inizio attività. In particolare per le opere di interesse pubblico (realizzazione opere di 

urbanizzazione unitamente al comparto ATR 5), dovrà essere necessariamente predisposto progetto 

esecutivo e definitivo sottoforma di permesso di costruire. 

Solo per gli interventi di carattere privato potrà essere presentato in alternativa, la denuncia di inizio 

attività. La tempistica di attuazione del presente PA è indicata nella relazione economica che si 

intende come integralmente riportata e che costituisce crono programma del presente intervento. 

 

Convenzione di attuazione 

Come richiesto dalle disposizioni vigenti, alla presente si allega bozza di convenzione che contiene 

tutti gli elementi e gli oneri a carico degli stipulanti. 

 

Analisi degli effetti dell’intervento relativamente al suolo, acqua e aria 

Il presente intervento risulta compatibile rispetto agli effetti generati sul suolo, acqua ed aria. Infatti 

è previsto uno sbancamento del terreno non superiore  a ml 3-4, senza incidere pertanto sulla 

stabilità degli edifici circostanti (per la maggior parte dotati di cantine), e senza incidere sull’aspetto 
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geologico del terreno. Alle quote di scavo non sono riscontrabili nessun tipo di falda acquifera 

superficiale e pertanto non si avranno variazioni idrologici negli strati superficiali del terreno. Non 

vengono nemmeno indotti mutamenti sulla salubrità dell’area, infatti, non sono previste attività 

produttive con scarichi inquinanti. 

Gli impianti di riscaldamento saranno preferibilmente a pompe di calore o a gas metano e pertanto 

con limitati scarichi nell’atmosfera e comunque non di tipo inquinanti. 

 

Analisi degli effetti in relazione all’impatto acustico 

Molto limitato è l’impatto acustico quando sono previste destinazioni a prevalente carattere 

residenziale.  

 

Compatibilità geologica dell’intervento 

L’intervento risulta geologicamente compatibile, in quanto è previsto un limitato sbancamento di 

terreno non superiore a 3-4 m, il sottosuolo ha natura prevalentemente di tipo morenico con forte 

presenza di materiale sabbio-ghiaioso misto a terreno argilloso. Si esclude la presenza di falde 

acquifere sulle quote superficiali di scavo. Sono stati effettuati dei sondaggi, mediante scavi eseguiti 

in loco o nelle immediate vicinanze, che hanno confermato le ipotesi di progetto. 

Il terreno presenta buone caratteristiche meccaniche di resistenza a compressione e ottime 

caratteristiche di dispersione delle acque. Comunque prima del progetto esecutivo verrà prodotta 

relativa relazione geologica. 

 

Valutazione sugli effetti della mobilità e accessibilità trasportistica 

 Il nuovo insediamento non induce sensibile variazione del traffico veicolare all’interno del paese. 

Trattasi non solo di un intervento a carattere esclusivamente residenziale, ma con anche un limitato 

numero di unità immobiliari. Infatti, saranno da privilegiarsi costruzioni di tipo unifamiliari o 

bifamiliari e comunque con un limitato peso insediativo. In ogni caso tutti gli edifici avranno 
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accesso da strada privata interna già realizzata in comune con gli edifici A-B-C-D-E del medesimo 

complesso. 

La via Menegardo viene ritenuta adeguata per il limitatissimo traffico che su di esso grava e andrà a 

gravare in conseguenza del nuovo insediamento. 

L’usciva di via Menegardo su via Kennedy è già regolamentata da impianto semaforico. 

 

Rapporto con il PTCP 

L’intervento risulta compatibile con PTCP esistente intervenendo su un’area già considerata già 

urbanizzata. 

 

Acque piovane 

Per non gravare sulla nuova fognatura di via Menegardo e data la permeabilità del terreno, tutte le 

acque meteoriche all’interno della proprietà  saranno dispersi direttamente nel sottosuolo mediante 

la realizzazione di pozzi perdenti preferibilmente autonomini per ogni fabbricato. 

In sede di progettazione definitiva dei fabbricati privati e in sede di progettazione esecutiva delle 

opere di urbanizzazione primaria, verrà data dimostrazione del rispetto della normativa 

dell’invarianza idraulica. 

Il presente progetto non prevede una proposta planivolumetrica vincolante per cui la verifica 

dell’invarianza idraulica potrà essere fatta solo su progetto definitivo. 

 

Aree a verde 

Le aree a verde esterne dovranno essere oggetto di particolare studio e particolare attenzione. Nelle 

aree a verde è comunque ammessa la realizzazione di superficie per attrezzature sportive o 

ricreative (piscine, campi da tennis, campi da bocce, ecc.). 
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Verifica degli indici urbanistici 

La verifica degli indici urbanistici è avvenuta tenendo in considerazione l’originaria forma del lotto 

ed il peso insediativo degli edifici già costruiti. 

 

Discordanze catastali 

La mappa del Catasto Terreni riporta una conformazione dei confini differenti dallo stato dei luoghi 

oggetto di pacifico ed indiscusso godimento da quasi cinquant’anni. 

La mappa del Catasto Italiano in effetti è solo particellare e non probatorio. Pertanto la confinazione 

reale della proprietà è quella approvata dal pacifico ed indiscusso godimento del bene. 

Nella fattispecie la recinzione è stata realizzata da quasi cinquant’anni e già era tale all’atto di 

acquisito da parte di Immobiliare Rosorè srl, comunque avvenuta da oltre dieci anni. 

Occorrerà fare una rettifica della mappa in sede di accatastamento (denuncia di cambiamento) dei 

nuovi erigendi fabbricati, fermo restando l’indiscussa proprietà del bene. 

 

Fidejussione 

Con la stipula della presente convenzione, Immobiliare Rosorè srl, per sé o aventi causa, si assume 

l’onere della realizzazione delle opere di urbanizzazione previste nel presente progetto a totale 

scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria. 

Il costo stimato per la realizzazione di detta opera è di € 55.500,00. 

A garanzia dell’esecuzione di tale opera viene rilasciata apposita polizza fidejussoria dell’importo 

di € 70.000,00, maggiore pertanto dell’importo delle opere incamerato del 20% per costi di iva, 

progettazione, ecc. 

Con rilascio di detto importo, il Comune è ampiamente garantito della corretta e regolare 

esecuzione delle opere. 

Detta fidejussione verrà svincolata secondo le modalità previste nell’allegato schema di 

convenzione. 
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Chiarimenti aree boscate 

Con nota 17/07.2017 in fase di istruttoria del Piano Attuativo, il responsabile dell’area tecnica 

geom. Enrico Caleffi rilevava che il mappale 6376, oggetto del Piano Attuativo, era area boscata. 

Il mappale 6376 deriva dall’accorpamento e dal frazionamento degli originari mappali: 

mappale  291 bosco ceduo 2 ha 0.06.70 € 0,52 € 0,21 

mappale 373 bosco ceduo 2 ha 0.25.60 € 1,98 € 0,79 

mappale 297 sem arb 3 ha 0.38.00 € 16,68 € 21,59 

mappale 359 sem 4 ha 0.33.60 € 10,41 € 15,62 

Detti mappali, con denuncia di cambiamento 30/08.2011 protocollo CO0230299, sono stati 

accorpati in un unico mappale poi successivamente frazionato con tipo di frazionamento in data 

19/12.2011 protocollo CO0354328. 

Nella fattispecie il nuovo mappale 6376, oggetto del presente intervento, non ricade sull’originale 

sedime dei mappali 291 e 373 ma ricade interamente sui mappali 297-359, già catastalmente 

classificati come seminativi. 

Pertanto l’area del mappale 6376, oggetto di intervento, non è mai stato in alcun modo area 

classificata come area boscata. 

Comunque anche i mappali 373 e 291, sui quali poi sono stati costruiti i fabbricati oggi 

catastalmente individuati con i mappali 6371-6372-6373-6374-6375, pur essendo classificati come 

bosco ceduon non avevano da almeno cinquant’anni tale destinazione. Infatti, sugli stessi insisteva 

un fabbricato costruito negli anni ’70 denominato “Museo delle api”. 

La trasformazione di area boscata pertanto è da chiedersi agli originari proprietari che l’avevano 

effettuata, ammesso che la stessa non sia avvenuta prima dell’imposizione dei vincoli ambientali 

ovvero che la classificazione catastale fosse corretta. Infatti, l’impianto catastale è del 1904, data di 

molto antecedente dell’apposizione dei vincoli sulle aree boscate avvenute con la legge Galasso agli 

inizi degli anni ’80 del secolo scorso, cioè ottant’anni dopo l’istituzione delle mappe catastali. 
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In ogni caso per vincolo delle aree boscate non fa fede  la classificazione catastale ma fa fede il 

reale stato dei luoghi così come esistente. 

Da oltre cinquant’anni è comunque attestato che l’area non ha più caratteristiche boscate in quanto è 

stata oggetto di edificazione con il fabbricato denominato “Museo delle api” poi demolito per 

costruire i fabbricati esistenti. 

L’area sulla quale si interviene oggi ha caratteristiche chiaramente non riconducibili in base alla 

normativa regionale vigente ad area boscata e non è nemmeno classificata tale catastalmente e 

nemmeno tale erano le aree che hanno concorso alla formazione dell’attuale mappale. 

La proprietà non è in possesso di alcun atto autorizzativo richiesto anche perché non necessitava in 

alcun modo. 

Alla presente si allega estratto mappa catastale vigente con sovrapposto in colore verde l’originaria 

perimetrazione dei mappali all’atto di acquisto. 

 

 
 



















 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

DATI  URBANISTICI  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



Superficie territoriale oggetto di PA (vedi tav. 5) 
Mq 4.090,00 

 

Superficie in cessione per opere di urbanizzazione primaria (vedi tav. 8) 
Mq 117.50 

 

Superficie fondiaria  
Mq 4.090,00 – mq 94,00 = mq 3.996,00 

 

Superficie originaria del lotto (vedi tav. 6) 
Mq 6.065,00 

 

Volumetria edificabile sull’intero lotto originario 
Mq 6.065,00 x 0,50 = mc 3.032,50 

 

Volumetria già edificata (lotti A-B-C-D-E) (vedi tav. 10-11) 
Mc 1.479,20 

 

Volumetria ancora disponibile 
Mc 3.03250 – mc 1.479,20 = mc 1.533,30 

 

Volumetria potenzialmente edificabile sull’area oggetto di PA 
Mc 4.090,00 x 0,50 mc/mq = mc 2.045,00 

 

Per effetto delle edificazioni già realizzate (edifici A-B-C-D-E) la capacità edificatoria 

spettante al lotto oggetto di PA non può essere superiore a mc 1.533,30 
 

Superficie copribile sull’intero lotto originario 
Mq (6.065,00 – mq 117,50)x30% = mq 1.784,25 

 

Superficie già coperta da edificazioni esistenti (lotti A-B-C-D-E-) (vedi tav. 10-11) 
Mq 318,55 

 

Superficie copribile ancora disponibile 
Mq 1.784,25– mq 318,55 = mq 1.465,70  

 

Abitanti insediabili  
Mc 1.553,30 : 80 mc/ab = ab 19,42 

 

Parcheggi primari 
Ab. 19,42 x 3,00mq/ab = mq 58,26  

 

Verde attrezzato primario 
Ab. 19,42 x 3,00 mq/ab = mq 58,26 

 

Totale standard primario 
Mq 58,26 + mq 58,26 = mq 116,52  

 

Standard primari ceduti in loco (vedi tav. 8) 
Mq 117,50 > mq 116,52 

 

Standard secondari 
Ab 19,42 x 23,50 mq/ab = mq 456,37 

 

Superficie interamente da monetizzare 

 

 















  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPUTO  METRICO  ESTIMATIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Formazione parcheggio - Tav. 14 
 

1 B.7.4.215/B Scavo per apertura di cassonetti stradali e formazione 

aree a parcheggio per spessore superiore a cm 50,00 

eseguito con mezzi meccanici escluso carico, trasporto e 

smaltimento del material di risulta alla pubblica 

discarica da valutarsi a parte.  

 

Mq 117,50 x 1,00 + mq 57,00 x 0,50 = mc 146,00 

Mc 146,00 x €/mc 4,85 =  
 

 

 

 

 

 

 

 

€ 708,10 

 

2 B.7.4.232 Trasporto del terreno di scavo di cui alla voce 

precedente alla pubblica discarica  

 

Mc 146,00 

Mc 146,00 x €/mc 8,67 = 

 

 

 

 

€ 1.265,82 

 

3 B.7.4.251 Smaltimento della terra di scavo di cui alla voce 

precedente  

 

Mc 146,00 

Mc 146,00 x 1,5 t/mc = mc 219,00 

T 219,00 x €/t 7,14 = 

 

 

 

 

 

        € 1.563,66 

 

4 B.7.4.341 Formazione di cassonetto stradale con mista naturale di 

cava opportunamente rullata e intasata con pietrisco fine 

di cava  

 

Mq (117,50 + 57,00) x 0,40 = mc 69,80 

Mc 69,80 €/mc 24,92 = 

 

 

 

 

 

€ 1.739,41 

 

5 B.7.4.315/A Fornitura e posa in opera di cordoli in cls prefabbricato 

compreso scavo e rinfianco in calcestruzzo 

 

Ml. 8,70 + 22,20 = ml 30,90 

ml. 30,90 x €/ml 13,94 = 

 

 

 

 

€  430,74 

 

6 P. N Formazione di aiuola a verde comprensivo di stesura 

terreno coltivo e semina a prato verde 

 

Mq. 9,55 

A corpo 

 

 

 

 

 

€ 200,00 

7 P. N Preparazione del fondo su superfici da rifinire con 

pavimentazione bituminosa con riporto di materiale 

soffice opportunamente rullato per formazione livellette 

stradali.  

 

 

 

 



  

 

Mq 117,50 + 57,00 = mq 174,50 

Mq 174,50 x €/mq 5,00 = 

 

 

€  872,50 

 

8 B.7.4.370/A Pavimentazione in tout-venant bituminosa per strade 

dello spessore di cm 10,00  

 

Mq 117,50 + mq 57,00 = mq 174,50 

Mq 174,50 x €/mq 12,41 =  

 

 

 

 

€ 2.165,54 

 

9 B.7.4.375/A Tappetino di usura per pavimentazione stradale e aree a 

parcheggio.  

 

Mq 117,50 + mq 57,00 = mq 174,50 

Mq 174,50 x €/mq 6,42 = 

 

 

 

 

€  1.120,29 

 

10 P. N Segnaletica orizzontale con linee bianche di bordo, 

indicazione stop – precedenza e frecce di segnalazione. 

 

A corpo 

 

 

 

 

€  1.500,00 

11 P. N Cartelli di segnaletica stradale con indicazione delle 

linee di percorso compreso plinto, palo in acciaio zincato 

e cartello omologato. Il tutto da posarsi secondo le 

indicazioni da concordare con l’Amministrazione 
Provinciale. 

A corpo 

 

 

 

 

 

 

€  500,00 

12 P.N Imprevisti valutati nella ragione in circa il 10% del costo 

totale previsto. 
 

€ 1.433,94  

  

   

Sommano 

 

€ 13.500,00 

  

 

N.B. escluso costo per demolizione e ricostruzione muro di recinzione in 

quanto opera edilizia a carico del singolo lotto come opera privata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Pubblica illuminazione - Tav. 15 

 
1 B.7.4.225/A Scavo in sezione ristretta per rete pubblica 

illuminazione  

 

Ml 210,00 x 0,80 x 0,90 = mc 151,20 

Mc 151,20 x €/mc 9,26 

 

 

 

 

 

€ 1400,11 

2 B.7.4.232 Trasporto del materiale di risulta dello scavo di cui 

alla voce precedente 

 

Mc 151,20 

Mc 151,20x €/mc 8,67   
 

 

 

 

 

 € 1310,90 

3 B.7.4.251 Corrispettivo alle discariche per smaltimento del 

materiale di risulta di cui alla voce precedente 

 

Mc 151,20 x 1,5 t/mc = t 226,80 

t 226,80 x €/t 7,14  
 

 

 

 

 

€ 1619,35 

4 B.7.4.456/C/B Fornitura e posa in opera di tubazione in plastica 

leggera ø 125 compreso rinfianco in calcestruzzo 

magro dosato a 1,5 q di cemento tipo R325/mc di 

impasto 

 

Ml 151,20  

Ml 151,20 x €/ml 13,99  
 

 

 

 

 

 

 

€ 2.115,28 

5 B.7.4.456/H/ Fornitura e posa in opera di pozzetti in calcestruzzo 

prefabbricato 50x50 

 

n. 8 (7 al piede del palo + 1 stacco colonnina) 

n. 8 x €/cad. 71,53   
 

 

 

 

 

€ 572,24 

6 B.7.4.480/A Fornitura e posa in opera di pozzetti in ghisa 50x50 

 

n. 8 

n. 8 x €/cad. 174,17  
 

 

 

 

€ 1393,36 

7 P.N. Fornitura e posa in opera di pali nuova illuminazione 

in acciaio con lampade fluorescenti ogni onere 

compreso come da progetto redatto da Enel Sole. 

 

n. 7 

n. 7 x €/cad. 1.500,00   
 

 

 

 

 

 

 

€ 10.500,00 



  

 

8 B.7.4.341 Rinterro con mista naturale di cava 

 

Mc 151,20 – 10% = mc 136,08 

Mc 136,08 x €/mc 24,92 =  
 

 

 

 

€     3391,11 

9 B.7.4.405/A Calcestruzzo con resistenza caratteristica pari a 150 

kg/cmq per formazione plinti pali pubblica 

illuminazione 

 

n. 7 x 1,00 x 1,00 x 1,00 = mc 7,00 

mc 7,00 x €/mc 114,50   
 

 

 

 

 

 

€     801,50 

10 B.7.4.225+ 

B.7.4.232+ 

B.7.4.251 

Scavo per formazione plinti pali pubblica 

illuminazione compreso carico, trasporto e 

smaltimento del materiale di risulta alla P.D. 

 

n. 7 x 1,00 x 1,00 x 1,50 = mc 10,50 

Mc 10,50 x €/mc 28,64   
 

 

 

 

 

 

€        300,72 

11 P.N. Realizzazione di impianto di pubblica illuminazione 

come da progetto redatto da Enel Sole, compreso 

fornitura di quadro di comando e di gruppo misura da 

posizionarsi in prossimità della cabina di 

trasformazione 

 

A corpo  

 

 

 

 

 

 

€       6.000,00 

 

12 P.N. Imprevisti valutati nella ragione in circa il 10% del 

costo totale previsto. 

 

 

€ 2595,27  

   

Sommano 

 

€ 32.000,00  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Rete Enel B.T. – Tav. 17 
 

1 B.7.4.225 Scavo in sezione ristretta per rete elettrica B.T. 

 

Ml 50,00 x 0,80 x 0,90 = mc 36,00 

Mc 36,00 x  €/mc 9,26 

 

 

 

 

€ 333,36 

2 B.7.4.232 Trasporto del materiale di risulta dello scavo di cui alla 

voce precedente 

 

Mc 36,00 

Mc 36,00 x €/mc 8,67   
 

 

 

 

 

€ 312,12 

3 B.7.4.251 Corrispettivo alle discariche per smaltimento del 

materiale di risulta di cui alla voce precedente 

 

Mc 36,00 x 1,5 t/mc = t 54,00 

t 54,00 x €/t 7,14  
 

 

 

 

 

€ 385,56 

4 B.7.4.456/C/B Fornitura e posa in opera di tubazioni cavi forza 

elettromotrici diametro ø 125 

 

Ml 50,00  

Ml 50,00 x €/ml 13,99  
 

 

 

 

 

€ 699,50 

5 B.7.4.456/H/B Pozzetti in calcestruzzo prefabbricato per linea bassa 

tensione 50x50  

 

n. 3 

n. 3 x €/cad. 71,53  
 

 

 

 

 

€    214,59 

6 B.7.4.480/A/A Chiusini in ghisa DN400 50x50 per pozzetti rete di 

bassa tensione 

 

n.3 

n. 3 x €/cad. 174,17 
 

 

 

 

 

€ 522,51 

7 B.7.4.341 Rinterro con mista naturale di cava 

 

Mc 36,00 – 10% = mc 32,40 

Mc 32,40 x €/mc 24,92   
 

 

 

 

€ 807,40 

8 P.N. Demolizione pali esistenti compreso carico e trasporto 

del materiale di risulta alla P.D. 

 

n. 4 pali 

n. 4 x €/cad. 500,00 

 

 

 

 

€ 2.000,00 



  

 

9 P.N. Rimozione rete esistente e realizzazione nuova rete 

interrata 

A corpo  

 

 

€ 3.500,00  
8 P.N Imprevisti valutati nella ragione in circa il 10% del 

costo totale previsto. 

 

 

€ 1.224,96  

  Sommano 

 

€ 10.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Riepilogo 
 

 

- Formazione parcheggio 

- Rete pubblica illuminazione 

- Rete Enel B.T. 

 

Totale  

 

€      13.500,00 

€      32.000,00 

€      10.000,00 

--------------------- 

€      55.500,00 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI BREGNANO 

Provincia di Como 

  

 AREA TECNICA  

Servizio Urbanistica - Edilizia Privata  

  

  

  

  

SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA GENERALE 

PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONVENZIONE URBANISTICA PER PIANO ATTUATIVO 

   

L'anno duemiladiciotto , addì ____________________ del mese di _______________ (___/___/2018), 

avanti al sottoscritto ufficiale rogante dottor __________________________, notaio in 

_________________   

si sono costituiti i Signori:   

Minnici Giovanni nato a Caraffa del Bianco (RC) il 21/08.1947, in qualità di Amministratore Unico della 

società Rosorè srl C.F./P.IVA 03138220136 con sede in Cermenate (CO) via XXV Aprile 19, Ƌuest’ultiŵa 
titolaƌe della pƌopƌietà esĐlusiva dell’aƌea situata Ŷel CoŵuŶe ĐeŶsuaƌio e amministrativo di Bregnano 

(provincia di Como) individuata al mappale n. 6376 del foglio n. 3 Catasto Terreni, di mq 4.090,00 (misura 

reale);  

 soggetti nel seguito del presente atto denominati semplicemente «proponenti», da una parte;  

e il sig. Caleffi geom. Enrico, nato a ______________ il ______________ in qualità di Responsabile del 

Servizio Urbanistica Edilizia Privata del Comune di Bregnano  che qui interviene in nome e per conto dello 

stesso CoŵuŶe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

dell’aƌtiĐolo ϭϬϳ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ, letteƌa ĐͿ, del deĐƌeto legislativo ϭϴ agosto ϮϬϬϬ, Ŷ. Ϯϲϳ,  allo sĐopo 
autoƌizzato ĐoŶ atto del SiŶdaĐo Ŷ. _____ iŶ data __________ ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϬ, Đoŵŵa ϭϬ, del Đitato 
decreto legislativo n. 267 del 2000, nel seguito del presente atto denominato semplicemente «Comune», 

dall'altra parte,  

PREMESSO 

 a) che i sopraindicati intervenuti proprietari proponenti dichiarano di avere la piena disponibilità degli 

immobili interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti 

dalla presente convenzione;  

 b) che gli immobili di cui alla presente convenzione hanno una superficie totale territoriale di mq 4.090,00 

e nel vigente Piano di Governo del Territorio approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 in 

data 08/04/2014,  

      divenuta efficace con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 27 in data 

02/07/2017 e smi,  

 sono classificate come segue:  

- zona omogenea BV -  per una superficie di mq 4.090,00,  

ĐͿ Đhe lo stƌuŵeŶto uƌďaŶistiĐo di Đui alla pƌeĐedeŶte letteƌa ďͿ, ha pƌevisto l’iŵposizioŶe di uŶ viŶĐolo 
procedimentale in forza del quale l'edificazione è subordinata all'approvazione di un Piano attuativo 

convenzionato, qui denominato «Piano di Via Menegardo;  

  



d) che quanto dichiarato alle precedenti lettere b) e c), con la sottoscrizione della convenzione da parte del 

rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione urbanistica ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϯϬ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ, del d.P.R. ϲ giugŶo ϮϬϬϭ, Ŷ. ϯϴϬ;  

 eͿ Đhe sull’aƌea ŶoŶ gƌavaŶo viŶĐoli di Ŷatuƌa aŵďieŶtale, paesaggistiĐa, stoƌiĐo aƌĐhitettoŶiĐa, 
idrogeologica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del piano 

attuativo o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità;  

VISTI 

 f) la domanda di adozione e approvazione del piano attuativo, con i relativi allegati, presentata al 

protocollo comunale al n. _____ del 10/08/2015 e iscritta nel Registro Pratiche Edilizie al n. _______;  

 g) la deliberazione della Giunta Municipale n. ____ in data ____________, esecutiva, con la quale veniva 

adottato il piano attuativo;  

 h) l'attestazione di avvenuta pubblicazione e avvenuto deposito del piano attuativo, nelle forme di legge, in 

seguito ai quali non sono pervenute osservazioni;  

 (oppure, in presenza di osservazioni)  

 in seguito ai quali sono pervenute n. ____ osservazioni;  

 i) la deliberazione della Giunta Municipale n. ____ in data ____________, esecutiva, con la quale è stato 

approvato definitivamente il piano attuativo;  

 (oppure, in presenza di osservazioni)  

 con la quale solo state esaminate le osservazioni, sono state espresse le controdeduzioni alle osservazioni 

ed è stato definitivamente approvato il piano attuativo;  

 l) la nota  prot. ______ in data ____________ con la quale il Comune ha comunicato ai proponenti 

l’avveŶuta effiĐaĐia dei pƌovvediŵeŶto di appƌovazioŶe del piaŶo attuativo, ĐoŶ il ĐoŶtestuale iŶvito a 
provvedere alla stipula della presente convenzione;  

 m) l'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, come modificato dall'articolo 8 della legge 6 agosto 

1967, n. 765, l'articolo 22 della legge 30 aprile 1999, n. 136, gli articoli 12, 14 e 46 della legge regionale 11 

marzo 2005, n. 12;  

 n) il combinato disposto degli articoli 3 e 36 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OBBLIGO GENERALE 

 1. I proponenti si impegnano ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il presente 

atto è da considerarsi per loro vincolante in solido fino al loro completo assolvimento attestato con appositi 

atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente convenzione.  

ART. 2 - DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

 1. Tutte le premesse fanno parte integrante della convenzione.  



 2. I proponenti sono obbligati in solido per sé e per loro aventi causa a qualsiasi titolo sino al verificarsi 

delle condizioni di cui al comma 3. Si deve pertanto intendere che in caso di alienazione, parziale o totale, 

delle aree oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dai proponenti con la presente convenzione si 

trasferiscono anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di 

vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono opponibili alle richieste di 

Ƌuest’ultiŵo, siŶo al veƌifiĐaƌsi delle ĐoŶdizioŶi di Đui al Đoŵŵa ϯ.  

3. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dai proponenti non vengono meno e non possono essere 

estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo abbiano prestato a loro volta 

idonee garanzie a sostituzione o integrazione.   

ART. 3 - TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

 1. Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data di ricevimento, da parte dei proponenti, 

della ĐoŵuŶiĐazioŶe di Đui alla letteƌa lͿ delle pƌeŵesse, ĐoŶ gli estƌeŵi dell’avveŶuta appƌovazioŶe 
definitiva del piano attuativo, intesa come esecutività della relativa deliberazione, a prescindere dalla data 

della formale stipula della convenzione.  

 2. Le opere relative alla viabilità devono essere ultimate entro 3 anni dalla data del rilascio del titolo 

abilitativo per la loro realizzazione e comunque prima della presentazione della SCIA di agibilità del primo 

edificio privato costruito in attuazione al presente Piano  

 3. Tutte le opere di urbanizzazione devono essere ultimate entro 3 anni dalla data del rilascio del titolo 

abilitativo per la loro realizzazione e comunque prima della presentazione della SCIA di agibilità del primo 

edificio privato costruito in attuazione al presente Piano  

ϰ. IŶ ogŶi Đaso tutte le opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϰ devoŶo esseƌe iŶiziate pƌiŵa del 
rilascio di qualsiasi atto di assenso o della presentazione della denuncia di inizio attività, relativi agli 

interventi previsti dal piano attuativo, almeno per il tratto al servizio del singolo intervento. La realizzazione 

delle predette opere di urbanizzazione primaria deve avvenire con regolarità e continuità prima della 

costruzione o contestualmente alla costruzione degli edifici serviti dalle opere stesse. Nessun atto di 

assenso può essere rilasciato e nessuna denuncia di inizio attività può avere efficacia se non sia iniziata 

l’eseĐuzioŶe delle opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe desĐƌitte al seƌvizio dell’iŶteƌveŶto ƌiĐhiesto.   

 ϱ. Il gƌado di avaŶzaŵeŶto delle opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϰ e delle opeƌe di 
allaĐĐiaŵeŶto della zoŶa ai puďďliĐi seƌvizi di Đui all’aƌtiĐolo ϲ, deve avveŶiƌe iŶ ŵodo da assiĐuƌaƌe la pieŶa 
funzionalità e agibilità degli edifici prima della utilizzazione di questi. Nessun edificio può essere usato o 

ƌiteŶuto agiďile Ƌualoƌa sia ĐaƌeŶte di uŶo o più d’uŶo dei seƌvizi puďďliĐi gaƌaŶtiti dalle opeƌe di 
uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia di Đui all’aƌtiĐolo.  

 6. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente convenzione, tutti gli 

adempimenti prescritti da questa, non altrimenti disciplinati, devono essere eseguiti e ultimati entro il 

termine previsto nel capitolo 3 della relazione economica. Entro lo stesso termine i proponenti devono aver 

ĐoŶseguito l’otteŶiŵeŶto degli atti di asseŶso o pƌeseŶtato le deŶuŶĐe di iŶizio attività peƌ la Đoŵpleta 
edificazione degli interventi previsti dal piano attuativo.  

7. La cessione della proprietà delle aree per le urbanizzazioni, nonché delle aree per attrezzature e servizi 

puďďliĐi, iŶ foƌŵa gƌatuita a favoƌe del CoŵuŶe, deve avveŶiƌe a seŵpliĐe ƌiĐhiesta di Ƌuest’ultiŵo, 
ĐoŵuŶƋue ŶoŶ oltƌe Ƌuattƌo ŵesi dall’ultiŵazioŶe delle opeƌe e ŶoŶ oltre il termine di cui al comma 6. La 



cessione della proprietà delle opere di urbanizzazione realizzate dai proponenti, in forma gratuita al 

Comune, avviene contestualmente alla cessione delle aree di cui al presente comma.  

 8. Gli stessi termini e le stesse condizioni di cui al comma 7 di applicano alle aree per le urbanizzazioni e 

alle aree per attrezzature e servizi pubblici per le quali non è prevista la cessione al Comune bensì 

l’assoggettaŵeŶto alla seƌvitù peƌŵaŶeŶte all’uso puďďliĐo, Đoŵe pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϮϮ.  

ART. 4 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

 1. I proponenti assumono a proprio totale carico gli oneri per la esecuzione delle opere di urbanizzazione 

primaria, così come evidenziate sugli elaborati del progetto di piano attuativo, che saranno meglio 

pƌeĐisate Ŷel pƌogetto di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa Ϯ, e di seguito desĐƌitti e meglio individuati nella 

relazione illustrativa oltre che computo metrico estimativo e nelle tavole 14-15-16-17-18-19-20 allegate al 

progetto di PA   

A) formazione parcheggi con pavimentazione bituminosa come indicato in tavola 14. 

B) completamento pubblica illuminazione come da tavola 15. 

C) interramento rete forza elettromotrice di bassa tensione come da tavola 17. 

ART. 5 - OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

1. Lo strumento urbanistico generale non prevede nel comparto la realizzazione di opere di urbanizzazione 

secondaria.   

ART. 6 - OPERE DI ALLACCIAMENTO DELLA ZONA AI PUBBLICI SERVIZI 

I pƌopoŶeŶti assuŵoŶo a pƌopƌio ĐaƌiĐo gli oŶeƌi peƌ l’eseĐuzioŶe degli allacciamenti degli erigendi 

fabbricati alle reti dei servizi pubblici esistenti come evidenziato negli elaborati di progetto di Piano 

Attuativo e di seguito descritti e meglio individuati nella relazione illustrativa, nel computo metrico 

estimativo e nelle tavole n. 16-18-19-20: 

A) Allacciamento gas come da tavola 16. 

B) Allacciamento rete idrica come da tavola 18. 

C) Allacciamento rete Telecom come da tavola 19. 

D) Allacciamento fognatura comunale come da tavola 20. 

I relativi costi restano in capo ai soggetti proponenti il presente Piano o loro aventi causa  e non saranno 

deducibili dagli oneri di urbanizzazione in quanto, ancorchè in parte realizzati su suolo pubblico, trattasi di 

allacciamenti privati al servizio delle singole unità e non di interesse pubblico. 

ART.  7 - OPERE DI URBANIZZAZIONE IN REGIME DI ESCLUSIVA 

 ϭ. Le opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϭ, letteƌe  a/b/c nonché le opere di 

allaĐĐiaŵeŶto della zoŶa ai puďďliĐi seƌvizi di Đui all’aƌtiĐolo ϲ Đoŵŵa ϭ, letteƌe  a/b/c, sono riservate per 

disposizioŶe Ŷoƌŵativa o ĐoŶveŶzioŶale ai soggetti Đhe opeƌaŶo iŶ ƌegiŵe di esĐlusiva di Đui all’aƌtiĐolo ϭϭ, 
comma 5, i quali ne curano altresì la progettazione esecutiva e il collaudo tecnico e funzionale.  

 Ϯ. La pƌogettazioŶe, l’eseĐuzioŶe, l’ultiŵazioŶe ed il Đollaudo di Ƌueste opeƌe soŶo soggette ai ŵedesiŵi 
termini previsti per le opere di urbanizzazione primaria. Qualora per le opere di cui al comma 1, il regime di 



esclusiva di cui ai commi 3 e 4 preveda che sia eseguito il collaudo tecnico o specifica certificazione a cura 

degli stessi soggetti esecutori, i relativi oneri sono a carico dei proponenti.  

 ϯ. Peƌ ƋuaŶto attieŶe le opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϭ, ŶoŶĐhĠ le opeƌe di 
allacciamento della zona ai puďďliĐi seƌvizi di Đui all’aƌtiĐolo ϲ Đoŵŵa ϭ, pƌopoŶeŶti pƌovvedoŶo 
tempestivamente, e comunque entro trenta giorni dalla sottoscrizione della convenzione, a richiedere 

direttamente ai soggetti esecutori, operanti in regime di esclusiva, la conferma o l’aggioƌŶaŵeŶto dei 
preventivi di spesa di loro competenza, in conformità agli accordi preliminari e nel rispetto dei requisiti 

pƌogettuali, peƌ l’attƌezzaŵeŶto dell’iŶteƌo Đoŵpaƌto del piaŶo attuativo, uŶitaŵeŶte alle iŶdiĐazioŶi e alle 
prescrizioni tecŶiĐhe ŶeĐessaƌie peƌ l’eseĐuzioŶe delle opeƌe ŵuƌaƌie di pƌedisposizioŶe. I pƌopoŶeŶti 
provvedono al pagamento di quanto richiesto con le modalità e i tempi fissati dai soggetti esecutori e 

comunque in modo che le opere possano essere realizzate entro i termini prescritti dalla presente 

convenzione.  

 4. OMISSIS  

 5. Qualora per l'intervento dei soggetti esecutori in regime di esclusiva, si rendano necessari 

preliminarmente o contemporaneamente dei lavori murari o diversi, lavori accessori o qualunque altro 

adempimento, questi sono eseguiti ed assolti con le stesse modalità previste per tutte le altre opere di 

urbanizzazione primaria.  

 ϲ. RestaŶo iŶ ogŶi Đaso a ĐaƌiĐo dei pƌopoŶeŶti, Đhe Ŷe devoŶo teŵpestivaŵeŶte ĐoƌƌispoŶdeƌe l’oŶeƌe, 
eventuali maggiorazioni o aggiornamenti dei preventivi di spesa di cui ai commi 3 e 4, causati da ritardi 

imputabili ad inadempimento o negligenza degli stessi proponenti o causati da maggiori e più onerose 

esigenze non rappresentate in sede di progetto, ovvero da provvedimenti delle autorità competenti emessi 

in forza di legge.  

ART.  8 - OPERE DA ESEGUIRE QUALI OBBLIGAZIONI ADDIZIONALI 

1. Non sono previste opere da eseguire quali obbligazioni convenzionali addizionali carico dei proponenti 

diverse o ulteriori rispetto a quanto previsto agli articoli 4, 5, 6 e 7.   

ART.  9 - OPERE ESTRANEE AL REGIME CONVENZIONALE 

 1. Risultano estranee al regime convenzionale e pertanto da eseguirsi a cura e spese esclusive dei 

proponenti a prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla disciplina urbanistica, le seguenti opere:  

a) eventuali strade a fondo cieco e relativi spazi di sosta in carreggiata, non previsti come da cedere al 

CoŵuŶe ŶĠ da asseƌviƌe all’uso puďďliĐo, dal pƌogetto eseĐutivo o dal plaŶovoluŵetƌiĐo, da Đhiudeƌe ĐoŶ 
cancello o ĐoŶ ďaƌƌa ŵoďile pƌiŵa dell’iŵŵissioŶe sulla stƌada puďďliĐa o di uso puďďliĐo;  

b) passaggi ciclabili e pedonali afferenti alle singole utilizzazioni;  

c) posti macchina interni ai lotti ancorché obbligatori ai sensi delle vigenti disposizioni;  

d) verde privato in genere, interno ai singoli lotti ancorché obbligatorio ai sensi delle vigenti disposizioni;  

e) illuminazione degli accessi, protezione e automazione elettronica o meccanica degli stessi;  

f) allaccio e installazione dei contatori e delle altre apparecchiature inerenti le utenze private.  



 2. Tali opere, ancorché estranee al regime convenzionale, sono eseguite contemporaneamente all'edificio 

principale e comunque prima della ultimazione di questo e della richiesta di utilizzazione del medesimo.  

ART. 10 – PROGETTAZIONE DELLE OPERE CONVENZIONATE 

 1. Con la stipula della presente convenzione i proponenti e il Comune danno espressamente atto della 

congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare delle opere di cui agli articoli 4, 5, 6 e 8, 

integrante il piano attuativo  

e approvato unitamente a questo, con particolare riguardo al computo metrico estimativo delle stesse 

redatto utilizzando i prezzi unitari dedotti in applicazione degli articoli 89, comma 2 così come modificato 

dall’aƌt. ϯ del Dlg Ŷ. Ϭϲ/ϮϬϬϳ e 133, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e relativo regolamento 

di attuazione.   

 2. Le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite in conformità ad un progetto a livello esecutivo, 

redatto da un progettista abilitato individuato dagli stessi proponenti e a spese di questi ultimi.  

 ϯ. Qualoƌa peƌ l’appalto delle opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia e seĐoŶdaƌia i pƌopoŶeŶti iŶteŶdaŶo poƌƌe 
a base di gara la progettazione definitiva oppure la progettazione esecutiva, i predetti livelli di 

progettazione sono redatti da un progettista abilitato individuato dagli stessi proponenti e a spese di questi 

ultimi.  

 ϰ. Qualoƌa peƌ l’appalto delle opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia e seĐoŶdaƌia il CoŵuŶe iŶteŶda poƌƌe a 
base di gara la progettazione definitiva oppure la progettazione esecutiva, tale opzione deve essere 

comunicata ai proponenti entro 30 (trenta) giorni dalla stipula della presente convenzione, assegnando un 

termine perentorio di 60 (sessanta) giorni per la redazione. I predetti  livelli di progettazione sono redatti da 

un progettista abilitato individuato dai proponenti e a spese di questi ultimi. In caso di rifiuto o di 

iŶotteŵpeƌaŶza il CoŵuŶe pƌovvede d’uffiĐio ĐoŶ ƌeĐupeƌo dei ƌelativi oŶeƌi iŶ Đapo ai pƌopoŶeŶti, aŶĐhe 
avvaleŶdosi della gaƌaŶzia di Đui all’aƌtiĐolo 17. Diversamente, qualora sia posto a base di gara il progetto 

preliminare di cui al comma 1, le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite in conformità ad un 

pƌogetto a livello eseĐutivo, ƌedatto dall’aggiudiĐataƌio della gaƌa iŶdividuato ĐoŶ la procedura di cui 

all’aƌtiĐolo ϭϭ, Đoŵŵa Ϯ, Ŷei teƌŵiŶi staďiliti dal Đapitolato speĐiale d’appalto di Đui al Đoŵŵa ϯ del 
presente articolo.  

 5. In ogni caso la progettazione di cui al comma 2, posta a base della gara, è corredata da un capitolato 

speciale d’appalto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭ, Đoŵŵa ϯ e dell’aƌtiĐolo 12, comma 3.   

 ϲ. IŶ ogŶi Đaso, pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi, la pƌogettazioŶe eseĐutiva delle opeƌe ĐoŶveŶzioŶate, ğ 
pƌeseŶtata al CoŵuŶe peƌ l’otteŶiŵeŶto dei ƌelativi atti di asseŶso ed ğ approvata dal Comune con le 

modalità e i termini di cui agli articoli 38 o 42 della legge regionale n. 12 del 2005 o, in alternativa, con la 

pƌoĐeduƌa di Đui all’aƌtiĐolo ϳ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, del d.P.R. Ŷ. ϯϴϬ del ϮϬϬϭ. La pƌogettazioŶe eseĐutiva 
deve esseƌe Đoƌƌedata dal veƌďale di veƌifiĐa di Đui all’aƌtiĐolo  26del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, 

qualora sprovvista del verbale di verifica, questa è effettuata da tecnici individuati dal Comune e a spese dei 

proponenti.  

 7. Gli elaborati costituenti la progettazione esecutiva di cui al comma 4 devono essere forniti al Comune sia 

su supporto cartaceo che su supporto magnetico-informatico, in un formato commerciale diffuso e 

liberamente scambiabile e convertibile, completo dei riferimenti alle singole proprietà frazionate e ai 

capisaldi catastali.  



 8. La progettazione delle opere realizzate, da realizzare o da far realizzare a cura di terzi concessionari, 

affidatari o gestori di infrastrutture pubbliche dei settori speciali o titolari di diritti speciali o esclusivi 

costituiti per legge, regolamento o in virtù di concessione o altro provvedimento amministrativo di cui alla 

Parte Terza del Codice dei contratti approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, individuate 

all’aƌtiĐolo ϳ, può essere affidata, in assenza di specifici divieti imposti per legge o regolamento, agli stessi 

soggetti concessionari, affidatari o gestori; il relativo onere è a completo carico dei proponenti; esse sono 

iŶdividuate e disĐipliŶate all’aƌtiĐolo ϳ. IŶ tal Đaso la progettazione esecutiva di cui al comma 4 deve tener 

conto delle opere di cui al presente comma in termini di localizzazione, interferenza e interazione con le 

altre opere di urbanizzazione, costi preventivati da sostenere.  

 9. Le spese tecniche per la redazione del piano attuativo e dei relativi allegati, per i frazionamenti e le altre 

spese accessorie ad esse assimilabili, sono estranee alla presente convenzione e sono sempre a carico dei 

proponenti  

ART. 11 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

 1. Le opere di urbanizzazione primaria sono eseguite direttamente dai proponenti, a propria cura e spese, 

ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϲ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ, pƌiŵo peƌiodo, della legge ƌegioŶale Ŷ. ϭϮ del ϮϬϬϱ, iŶ 
ĐoŶfoƌŵità ai pƌogetti di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa Ϯ. Pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi i pƌopoŶeŶti devoŶo 
trasmettere al Comune, copia di tutti gli elaborati del piano attuativo, ivi compresa copia della presente 

convenzione, corredata da una relazione che dimostri, in via comparativa, il costo delle opere di 

urbanizzazione primaria da eseguire a scomputo degli oneri di urbanizzazione, così come determinato ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa ϭ, ĐalĐolato, e gli oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe, ĐalĐolati sull’iŶteƌa poteŶzialità 
edificatoria del comparto iŶ ďase alle disposizioŶi e alle taƌiffe vigeŶti alla data dell’iŶizio dei lavoƌi.  

 2. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere comunicati al Comune in sede di 

richiesta del titolo abilitativo alla loro esecuzione o di presentazione della denuncia di inizio attività.  

 3. Gli esecutori delle opere di urbanizzazione primaria devono essere in possesso dei requisiti di cui 

all’aƌtiĐolo 80 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 smi.   

 4. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati liberamente individuati dai proponenti, 

ĐoŵuŶiĐati al CoŵuŶe ĐoŶ le ŵodalità pƌeviste dal d.P.R. Ŷ. ϯϴϬ del ϮϬϬϭ. L’oŶeƌe peƌ la diƌezioŶe dei lavoƌi 
è direttamente a carico dei proponenti.  

ART. 12 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 

1. Non sono previste opere di urbanizzazione secondaria  a carico dei proponenti.   

ART. 13 - ESECUZIONE DELLE OPERE  OGGETTO DI OBBLIGAZIONI ADDIZIONALI 

1. Non sono previste opere da eseguire quali obbligazioni convenzionali addizionali a carico dei proponenti.   

ART.  14 - DIMENSIONAMENTO DI AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI 

 1. Ai sensi del Piano dei Servizi integrante il vigente strumento urbanistico generale le aree per 

attrezzature e servizi pubblici che competono al piano attuativo, sono così quantificate:   

 Destinazione residenziale  

 Volume edificabile     mc   1.533,30 



  Abitanti teorici (Volumi / 80)    n. 19,42  

  S1. Aree per servizi pubblici (23,50 mq/abit.)  mq     456,37  

Ϯ. IŶ ƌelazioŶe all’attuazioŶe delle pƌevisioŶi dello stƌuŵeŶto  uƌďaŶistiĐo generale, alle esigenze 

ŵaŶifestate ĐoŶ l’adozioŶe e l’appƌovazioŶe del piaŶo attuativo, all’iŶteƌŶo/all’esteƌŶo, di Ƌuest’ultiŵo 
sono reperite direttamente aree per attrezzature e servizi pubblici ai sensi del comma 1, per una superficie 

netta di mq 0,00.   

ϯ. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, seĐoŶdo Đoŵŵa, letteƌa ĐͿ, del d.ŵ. Ϯ apƌile ϭϵϲϴ, Ŷ. ϭϰϰϰ e del PiaŶo dei Seƌvizi 
integrante il vigente strumento urbanistico generale, non costituiscono aree per attrezzature e servizi 

pubblici e non possono pertanto essere computate come tali:  

a) le aree di manovra e di viabilità che siano utilizzate per il disimpegno degli accessi ai lotti o comunque 

che costituiscano strade al servizio degli insediamenti privati anche se utilizzate promiscuamente per 

l’aĐĐesso ai paƌĐheggi pubblici o di uso pubblico;  

b) le aree a verde lungo le strade utilizzate per spartitraffico, delimitazione percorsi, scarpate, aiuole, 

reliquati o altre aree a verde assimilabili che non siano effettivamente utilizzabili per la destinazione a 

parco, gioco o sport;  

c) le aree di rispetto stradale, ferroviario o cimiteriale, salvo che, compatibilmente con la loro ubicazione e 

la situazione oggettiva, siano destinate a parcheggi o ad ampliamento in continuità ad ambiti di verde 

pubblico preesistenti.  

ART. 15 - MONETIZZAZIONE AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI NON CEDUTE 

1. Ai sensi dell'articolo 46 della legge regionale n. 12 del 2005, e visto l'articolo 14 della presente 

convenzione, le aree per attrezzature e servizi pubblici che competono al piano attuativo e che non sono 

reperite direttamente assommano a mq 456,37.   

 2. Tali aree sono monetizzate al prezzo unitario di euro 98,92 (euro novantotto//92) al metro quadrato, per 

Đui l’iŵpoƌto totale della ŵoŶetizzazioŶe ƌisulta Đoŵe segue:  

 mq 456,37 x euro/mq 98,92 = euro 45.144,12 (euro quarantacinquemilacentoquarantaquatto//12).   

 ϯ. L’iŵpoƌto totale della ŵoŶetizzazioŶe ğ veƌsato dai pƌopoŶeŶti alla Tesoƌeƌia del CoŵuŶe all'atto della 
sottoscrizione della presente convenzione, riconoscendo che l'importo è congruamente commisurato alla 

utilità conseguita dai proponenti medesimi in virtù della mancata cessione e comunque non inferiore al 

costo di acquisizione di altre aree simili.  

ART. 16 - OBBLIGHI  PARTICOLARI 

 1. I proponenti si impegnano a riŵďoƌsaƌe al CoŵuŶe, a seŵpliĐe ƌiĐhiesta di Ƌuest’ultiŵo, le spese 
sostenute per la pubblicità legale del piano attuativo.  

Ϯ. I pƌopoŶeŶti si iŵpegŶaŶo a Đedeƌe, ĐoŶ le ŵodalità di Đui all’aƌtiĐolo ϮϮ, le supeƌfiĐi edifiĐaďili 
individuate nella planimetria allegata alla presente convenzione, per farne parte integrante e sostanziale, 

come segue:   



a) gratuitamente al Comune a titolo di standard primari, individuati con il colore ___________, di mq 

117,50 , foglio 3 mappale 6376;   

 

 

ART. 17 - IMPORTI E GARANZIE PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI CONVENZIONALI 

 1. L'importo preventivato delle obbligazioni assunte dai proponenti, comprensive degli oneri accessori, 

ammonta a euro 55.500,00 (cinquantacinquemilacinquecento//00), come risulta dal quadro economico 

iŶtegƌaŶte il pƌogetto di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬ, Đoŵŵa ϭ, e appƌovato uŶitaŵeŶte al piaŶo attuativo, 
comprensivo dei costi di costruzione da computo metrico estimativo (separatamente per i lavori e per gli 

oŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϬ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴͿ, 
I.V.A., spese tecniche per direzione lavori e collaudo, nonché ogni altra obbligazione avente contenuto 

economico patrimoniale, così ripartito:   

aͿ opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia di Đui all’aƌticolo 4:   euro 55.500,00;  

ďͿ opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe seĐoŶdaƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϱ:   euƌo 0,00;  

ĐͿ opeƌe di allaĐĐiaŵeŶto della zoŶa ai puďďliĐi seƌvizi di Đui all’aƌtiĐolo ϲ: euƌo 0,00;  

dͿ opeƌe addizioŶali di Đui all’aƌtiĐolo ϴ:     euƌo 0,00;  

 2. A  garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, i proponenti prestano adeguata garanzia 

finanziaria per un importo non inferiore al 100% (cento per cento) di quello previsto al comma 1, mediante 

garanzia fideiussoria bancaria / polizza assicurativa n. _____________ in data __________ emessa da 

_________________________________per euro 70.000,00 con scadenza incondizionata fino alla 

ƌestituzioŶe dell’oƌigiŶale o di eƋuipolleŶte letteƌa liďeƌatoƌia da paƌte del CoŵuŶe, fatto salvo ƋuaŶto 
previsto al comma 7.  

 3. La garanzia non può essere estinta se non previo favorevole collaudo tecnico di tutte le opere e di 

ƌegolaƌità di ogŶi altƌo adeŵpiŵeŶto ĐoŶŶesso; tuttavia la gaƌaŶzia può esseƌe ƌidotta iŶ Đoƌso d’opeƌa, su 
richiesta dei proponenti, quando una parte funzionale autonoma delle opere sia stata regolarmente 

eseguita e, sempre previa collaudo, anche parziale, il Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa ϰ oppuƌe Đoŵŵa ϲ.  

 4. La garanzia può altresì essere ridotta, su richiesta dei proponenti, quando essi abbiano assolto uno o più 

d’uŶo degli oďďlighi Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei soggetti opeƌaŶti iŶ ƌegiŵe di esĐlusiva di Đui all’aƌtiĐolo ϳ ovveƌo uŶa 
o più d’uŶa delle oďďligazioŶi paƌtiĐolaƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ e tale circostanza sia adeguatamente provata 

ŵediaŶte l’esiďizioŶe dei ƌelativi doĐuŵeŶti di spesa deďitaŵeŶte ƋuietaŶzati.  

 5. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e non trova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϭϵϰϰ, seĐoŶdo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile, ŶoŶĐhĠ ĐoŶ la 
ƌiŶuŶĐia espƌessa all’eĐĐezioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϵϱϳ, seĐoŶdo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile. IŶ ogŶi Đaso i 
proponenti sono obbligati in solido sia tra di loro che con i loro fideiussori. La fideiussione è operativa e 

soggetta ad escussione a semplice richiesta del Comune, senza necessità di preventiva diffida o messa in 

ŵoƌa, Đol solo ƌilievo dell’iŶadeŵpiŵeŶto.   



 ϲ. AŶĐoƌĐhĠ la gaƌaŶzia sia Đoŵŵisuƌata all’iŵpoƌto delle opeƌe di Đui al Đoŵŵa ϭ, essa ğ pƌestata peƌ tutte 
le oďďligazioŶi a ĐoŶteŶuto patƌiŵoŶiale, ĐoŶŶesse all’attuazioŶe della ĐoŶveŶzioŶe, Đoŵpƌese le ŵaŶĐate 
o insufficienti cessioni di aree nonché gli inadempimenti alla stessa che arrecano pregiudizio al Comune.   

 7. La garanzia si estingue per il 90% (novanta peƌ ĐeŶtoͿ del suo iŵpoƌto all’appƌovazioŶe del Đollaudo 
favoƌevole, aŶĐoƌĐhĠ taĐito, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa Ϯ; si estiŶgue peƌ la parte rimanente una volta 

ultimati tutti gli interventi edilizi sui lotti dei proponenti o loro aventi causa a qualsiasi titolo, e comunque 

trascorsi 1 ( uno Ϳ aŶŶi dal pƌedetto Đollaudo favoƌevole, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa ϰ. La gaƌaŶzia 
copre altresì, senza alcuna riserva, i danni patiti o emergenti nel periodo di manutenzione e conservazione 

a Đuƌa dei pƌopoŶeŶti di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϯ, Đoŵŵa ϭ.   

 ϴ. L’iŵpoƌto di Đui al Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ, deve esseƌe adeguataŵeŶte doĐuŵeŶtato pƌiŵa del Đollaudo; la 

documentazione dovrà avere carattere probatorio ed essere fiscalmente verificabile, mediante fatturazione 

e tracciabilità bancaria dei pagamenti, nonché mediante esibizione dei documenti attestanti la regolarità 

contributiva dei lavoratori impiegati nella realizzazione delle opere. Qualora sia documentato un costo 

inferiore, anche dopo che siano stati assolti tutti gli obblighi convenzionali, lo scomputo dagli oneri di 

uƌďaŶizzazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϯ, saƌà liŵitato al Đosto doĐuŵeŶtato e non a quello 

preventivato o garantito di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo. Qualora tale costo documentato sia 

iŶfeƌioƌe a Ƌuello deteƌŵiŶato ĐoŶ deliďeƌazioŶe ĐoŵuŶale ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϰ della legge ƌegioŶale Ŷ. 
12 del 2005, entro la data del collaudo dovranno essere corrisposti a conguaglio i maggiori oneri di 

urbanizzazione afferenti le edificazioni già autorizzate o comunque assentite.  

ART. 18 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

 1. Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione i proponenti possono presentare le domande per 

ottenere i permessi di costruire o le denunce di inizio attività per l'edificazione in conformità ai vigenti 

strumenti urbanistici nonché al piano attuativo, con particolare riguardo alle norme di attuazione di 

Ƌuest’ultiŵo.  

Ϯ. L’effiĐaĐia dei peƌŵessi di Đostƌuiƌe o delle deŶuŶĐe di iŶizi attività, iŶ ƋualuŶƋue foƌŵa ai seŶsi del 
Đoŵŵa ϭ, ğ suďoƌdiŶata al pagaŵeŶto del ĐoŶtƌiďuto di ĐostƌuzioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ del d.P.R. Ŷ. ϯϴϬ 
del 2001 e agli articoli 43, 44 e 48 della legge regionale n. 12 del 2005, con le modalità previste dalla 

normativa comunale e:  

aͿ Ŷella ŵisuƌa iŶ vigoƌe al ŵoŵeŶto dell’appƌovazioŶe del PiaŶo attuativo, peƌ i peƌŵessi di Đostƌuiƌe e le 
denunce di inizio attività presentate entro il _____________, che costituisce il termine di 36 (trentasei 

ŵesiͿ dalla pƌedetta appƌovazioŶe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϴ, Đoŵŵa ϳ-bis, della legge regionale n. 12 del 

2005;  

b) nella misura in vigore al momento della presentazione della richiesta di permesso di costruire o della 

denuncia di inizio attività, purché completa della documentazione prevista dalla disciplina vigente, dopo la 

scadenza del termine di cui alla lettera a).  

 3. Per le costruzioni comunque assentite prima della scadenza del teƌŵiŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϳ, gli 
oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe deteƌŵiŶati ĐoŶ deliďeƌazioŶe ĐoŵuŶale ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϰ della legge 
regionale n. 12 del 2005, non sono dovuti in quanto già assolti con la realizzazione delle opere di 

urbanizzazioŶe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭ e dell’aƌtiĐolo ϭϮ.   



ϰ. Peƌ le ĐostƌuzioŶi ĐoŵuŶƋue asseŶtite pƌiŵa del Đollaudo di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ la ƋuaŶtifiĐazioŶe o 
l’eseŶzioŶe dal pagaŵeŶto degli oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϯ, ğ seŵpƌe effettuata ĐoŶ la 

ĐoŶdizioŶe ͞salvo ĐoŶguaglio͟ esseŶdo suďoƌdiŶata all’aĐĐeƌtaŵeŶto della ƌegolaƌe eseĐuzioŶe delle opeƌe 
di uƌďaŶizzazioŶe eseguite a sĐoŵputo  ŶoŶĐhĠ all’aĐĐeƌtaŵeŶto del Đosto doĐuŵeŶtato effettivaŵeŶte 
sostenuto per la realizzazione delle opere di urbaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϳ, Đoŵŵa ϴ.  

 

 

ART. 19 - VARIANTI 

 ϭ. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰ, Đoŵŵa ϭϮ, della legge ƌegioŶale Ŷ. ϭϮ del ϮϬϬϱ, ğ ĐoŶseŶtito appoƌtaƌe iŶ fase 
di esecuzione, senza la necessità di approvazione di preventiva variante, modificazioni planovolumetriche 

che non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione previste negli elaborati grafici e nelle norme 

di attuazione del piano attuativo, non incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non 

diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici, di uso pubblico e a vincolo di destinazione pubblica.  

 2. Non sono considerate varianti e pertanto sono sempre ammesse, purché siano conformi al regolamento 

edilizio e, in particolare, alle norme di attuazione del piano attuativo e ai criteri costruttivi ivi previsti:  

aͿ l’edifiĐazioŶe di voluŵi e di spazi ĐoŶ ĐoŶfiguƌazioŶe ŶoŶ ƌadiĐalŵeŶte diveƌsa dagli eseŵpi desĐƌitti Ŷegli 
elaborati del piano attuativo, sempre nel rispetto delle distanze legali;   

b) l’edifiĐazioŶe iŶ adeƌeŶza su lotti ĐoŶtigui iŶteƌŶi al Đoŵpaƌto, aŶĐhe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵ del deĐƌeto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444;  

c) lo spostamento dei passi carrai previsti nelle planimetrie del piano attuativo, ferma restando la disciplina 

del nuovo codice della strada e del relativo regolamento di attuazione, e a condizione che non siano ridotti 

gli spazi pubblici o di uso pubblico già adibiti a parcheggio, verde o spazi di manovra;  

d) la formazione di percorsi di penetrazione privati interni ai lotti;  

e) lo spostamento, la soppressione o la nuova introduzione di una o più dividenti tra i lotti, con la variazione 

del Ŷuŵeƌo di Ƌuesti ultiŵi, fatta salva la ŶoŶ ŵodifiĐaďilità dell’uďiĐazioŶe, della ĐoŶfoƌŵazioŶe e 
dell’esteŶsioŶe delle aƌee destiŶate all’uso puďďliĐo.  

 3. Le varianti eccedenti le ipotesi di cui al comma 2 ma non eccedenti le ipotesi di cui al comma 1, devono 

essere esplicitamente autorizzate con atto di assenso da parte del Comune.  

 4. Le varianti non rientranti tra le ipotesi di cui al presente articolo, o le varianti aventi per oggetto edifici 

ĐoŶ destiŶazioŶe diveƌsa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϮϬ, peƌ i Ƌuali sia oďďligatoƌiaŵeŶte da ƌepeƌiƌe uŶa ƋuaŶtità 
di aree per attrezzature e servizi pubblici superiore a quella determinata in origine, devono essere 

autorizzate con la procedura richiesta per un nuovo piano attuativo, che tenga conto di quanto già 

realizzato.  

 5. Le  variazioni non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga dei termini di 

attuazione della ĐoŶveŶzioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, salvo Đhe Điò ŶoŶ dipeŶda da ĐoŵpoƌtaŵeŶti del CoŵuŶe.  

ART. 20 - EDIFICI CON DESTINAZIONE DIVERSA 



 1. Qualora su parte dell'area inclusa nel piano attuativo siano richiesti e autorizzati, compatibilmente con 

la normativa urbanistica vigente a quel momento, interventi edificatori con destinazione diversa da quella 

prevista in origine, in sede di rilascio del relativo atto di assenso o di presentazione della denuncia di inizio 

attività sono reperite le aree per attrezzature e servizi pubblici nella misura a conguaglio tra quanto 

previsto per la nuova destinazione e quanto precedentemente previsto per il dimensionamento del piano 

attuativo.  

 (opzione 1: aree cedute in misura inferiore a quella legale con previsione di monetizzazione)  

2. E' facoltà del Comune disporre affinché tale conguaglio venga monetizzato ai sensi dell'articolo 46, 

comma 1, lettera a), della legge regionale n. 12 del 2005, purché l'importo unitario non sia inferiore alla 

monetizzazione iniziale di Đui all’aƌtiĐolo ϭϱ, Đoŵŵa Ϯ,  della pƌeseŶte ĐoŶveŶzioŶe, ƌivalutata iŶ ďase al più 
alto tƌa l’iŶdiĐe F.O.I. ;faŵiglie di opeƌai e iŵpiegatiͿ e l’iŶdiĐe I.P.C.A. ;iŶdiĐe geŶeƌale aƌŵoŶizzato dei 
pƌezzi al ĐoŶsuŵo peƌ i paesi dell’UŶioŶe euƌopea, ĐalĐolato peƌ l’ItaliaͿ Đoŵe ƌilevati dall'I.S.T.A.T. IŶ tal 
Đaso l’iŵpoƌto del ĐoŶguaglio della ŵoŶetizzazioŶe ğ veƌsato pƌiŵa del ƌilasĐio dell’atto di asseŶso o pƌiŵa 
del trentesimo giorno dalla presentazione della denuncia di inizio attività.  

 (opzione 2: aree cedute in misura pari o superiore a quella legale senza previsione di monetizzazione)  

2. E' facoltà del Comune disporre affinché tale conguaglio venga monetizzato ai sensi dell'articolo 46, 

comma 1, lettera a), della legge regionale n. 12 del 200ϱ. L’iŵpoƌto della ŵoŶetizzazioŶe ğ veƌsato pƌiŵa 
del ƌilasĐio dell’atto di asseŶso o pƌiŵa del tƌeŶtesiŵo gioƌŶo dalla pƌeseŶtazioŶe della deŶuŶĐia di iŶizio 
attività.  

 3. Qualora in seguito alla diversa destinazione, in applicazione del comma 1, risultino aree per attrezzature 

e servizi pubblici in eccedenza, con conguaglio a favore dei proponenti, non si procede ad alcuna 

restituzione da parte del Comune, né in termini di quantità di area, né in termini di monetizzazione. Ciò sia 

in ragione della reversibilità della nuova diversa destinazione che per il divieto alla diminuzione degli spazi 

ad uso pubblico, nonché in ragione del consolidamento dei diritti acquisiti dalla collettività rappresentata 

dal Comune in seguito alla stipula della convenzione.  

 4. Le disposizioŶi di Đui ai Đoŵŵi pƌeĐedeŶti si appliĐaŶo aŶĐhe ai ŵutaŵeŶti di destiŶazioŶe d’uso, aŶĐhe 
senza opere di modificazione o aggiuntive, compatibili con la normativa urbanistica vigente, relativi ad 

edifici in corso di costruzione o già ultimati, che siano richiesti, rilevati o comunque effettuati nei dieci anni 

suĐĐessivi all’ultiŵazioŶe dei lavoƌi asseŶtiti.  

ART. 21 - COLLAUDO DEL PIANO ATTUATIVO 

 1. Ultimate le opere di urbanizzazione e ogni altra obbligazione convenzionale, i proponenti presentano al 

Comune una dichiarazione di avvenuta ultimazione; le opere sono collaudate a cura del Comune e a spese 

dei pƌopoŶeŶti Đhe Ŷe devoŶo aŶtiĐipaƌe l’oŶeƌe a seŵpliĐe ƌiĐhiesta del CoŵuŶe ŵedesiŵo eŶtƌo i tƌeŶta 
giorni successivi alla stessa richiesta nella misura stabilita dalle vigenti tariffe professionali, oltre agli oneri 

accessori e connessi.  

 2. Fatto salvo il caso della non collaudabilità delle opere, qualora il Comune non provveda al collaudo finale 

entro tre mesi dalla dichiarazione di avvenuta ultimazione delle opere, o non provveda alla sua 

appƌovazioŶe eŶtƌo i suĐĐessivi tƌe ŵesi dall’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo, Ƌuesto si iŶteŶde ƌeso iŶ 
senso favorevole, a meno negli stessi termini non intervenga un provvedimento motivato di diniego.  



 ϯ. Le opeƌazioŶi di Đollaudo si esteŶdoŶo all’aĐĐeƌtaŵeŶto della pƌeseŶza e dell’idoŶeità della 
documentazione di cui al comma 6 del presente articolo e, se necessari, della presenza dei collaudi tecnici e 

funzionali o delle certificazioni di cui all’aƌtiĐolo ϳ, Đoŵŵa Ϯ. IŶ difetto il CoŵuŶe, pƌevia diffida ai 
pƌopoŶeŶti, può pƌovvedeƌe d’uffiĐio alla ƌedazioŶe di ƋuaŶto ŵaŶĐaŶte, aŶĐhe avvaleŶdosi di teĐŶiĐi 
incaricati, a spese dei proponenti; tale adempimento resta obbligatorio anche nel caso di approvazione 

tacita del collaudo.  

 4. Per motivate ragioni può essere disposto il collaudo parziale di un complesso unitario di opere o di un 

sub-comparto autonomamente funzionale, a richiesta motivata dei proponenti o a richiesta del Comune. In 

tal caso per ogni collaudo parziale si procede le con le modalità di cui al comma 1, fermo restando che 

Ƌualoƌa il Đollaudo paƌziale sia ƌiĐhiesto dal CoŵuŶe peƌ esigeŶze pƌopƌie Ƌuest’ultiŵo Ŷe assuŵe il ƌelativo 
maggior onere. Ai collaudi parziali non si applica la pƌoĐeduƌa del Đollaudo taĐito o dell’appƌovazioŶe taĐita 
del collaudo di cui al comma 2.   

 5. Il collaudo di cui al presente articolo può essere assorbito e unificato con il collaudo delle opere di cui 

all’aƌtiĐolo ϭϰϭ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϲϯ del ϮϬϬϲ, ƌelativo all’eseĐuzioŶe dei ĐoŶtƌatti di Đui agli aƌtiĐoli 
11, 12 e 13 della presente convenzione, a condizione che siano prese in considerazione e siano verificate 

tutte le obbligazioni convenzionali.  

 6. Il collaudo di cui al comma 1, o la sua formazione tacita di cui al comma 2, sono subordinati alla 

pƌeseŶtazioŶe al CoŵuŶe, dopo l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi, dagli elaďoƌati «as ďuilt» Đhe ƌappƌeseŶtiŶo 
esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla localizzazione delle reti interrate, nonché da 

un piano di manutenzione redatto in conformità alla disciplina vigente per i lavori pubblici a rete. In assenza 

di tali elaborati i termini di cui al comma 2 restano sospesi.  

 7. La disciplina di cui ai commi precedenti è applicabile anche separatamente alle opere di cui agli articoli 4, 

5, 6, 7 e 8 della presente convenzione.  

 8. Le opere di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 e 8 della presente convenzione sono soggette al collaudo in corso 

d’opeƌa; le ƌelazioŶi e i veƌďali di sopƌalluogo del Đollaudo iŶ Đoƌso d’opeƌa ĐoŶfluisĐoŶo Ŷel Đollaudo fiŶale 
di cu al comma 1.  

ART. 22 - CESSIONI E ASSERVIMENTI GRATUITI DI AREE AL COMUNE 

1. Le aree per le urbanizzazioni primarie e le aree per attrezzature e servizi pubblici di cui agli articoli 4, 5 e 

8, saƌaŶŶo Đedute iŶ foƌŵa gƌatuita al CoŵuŶe a seŵpliĐe ƌiĐhiesta di Ƌuest’ultiŵo, ĐoŵuŶƋue ŶoŶ oltƌe i 
teƌŵiŶi già pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϯ.  

2. Le aree di cui al presente articolo sono individuate nella planimetria allegata alla presente convenzione, 

per farne parte integrante e sostanziale, come segue:   

aͿ Đedute gƌatuitaŵeŶte al CoŵuŶe peƌ l’uƌďaŶizzazioŶe pƌiŵaƌia, ĐoŶ il Đoloƌe ___________, peƌ ŵƋ 
117,50 all’iŶteƌo del peƌiŵetƌo di PA oltƌe a ŵƋ ϱϳ,ϬϬ esteƌŶi al peƌiŵetƌo di PA;  

3. Le aree sono cedute e asseƌvite all’uso puďďliĐo liďeƌe da isĐƌizioŶi ipoteĐaƌie, tƌasĐƌizioŶi e aŶŶotazioŶi 
pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami,  vincoli  

di ogni specie.  

 ϰ. La ĐessioŶe delle aƌee e l’asseƌviŵeŶto all’uso puďďliĐo ğ fatta seŶza alĐuŶa ƌiseƌva peƌ Đui sulle stesse il 
Comune non ha alcun vincolo di mantenimento della destinazione e della proprietà pubblica attribuite con 



il piano attuativo e con la convenzione; esso può rimuovere o modificare la destinazione e la proprietà 

Ŷell’aŵďito del pƌopƌio poteƌe disĐƌezioŶale di piaŶifiĐazioŶe e di iŶteƌesse patƌiŵoŶiale, seŶza Đhe i 
proponenti possano opporre alcun diritto o altre pretese di sorta.    

 5. I proponenti si impegnano, e a tal fine assumono ogni onere conseguente, alla rettifica delle confinanze 

e delle ĐoŶsisteŶze delle aƌee da Đedeƌe al CoŵuŶe e da asseƌviƌe all’uso puďďliĐo, Ƌualoƌa Điò si ƌeŶda 
necessario in sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni verificatesi in sede di attuazione; allo 

stesso fine assumono ogni onere per frazionamenti, rettifiche di frazionamenti e atti notarili.  

ART. 23 - MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE 

 1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere, ancorché già cedute formalmente al o già 

asseƌvite all’uso puďďliĐo, ƌesta a ĐaƌiĐo dei pƌopoŶeŶti fiŶo all'appƌovazioŶe del Đollaudo fiŶale, o, iŶ 
asseŶza del Đollaudo peƌ iŶadeŵpiŵeŶto del CoŵuŶe, fiŶo alla sĐadeŶza dei teƌŵiŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, 
comma 2.  

 2. Qualora il CoŵuŶe aďďia ƌiĐhiesto ed effettuato il Đollaudo paƌziale di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa ϰ, 
l’oŶeƌe della ŵaŶuteŶzioŶe e della ĐoŶseƌvazioŶe della paƌte Đollaudata ğ tƌasfeƌito al CoŵuŶe ŵedesiŵo.  

 3. Fanno eccezione alla disciplina di cui ai commi 1 e 2 gli interventi necessari alla riparazione, al ripristino, 

alla sostituzione o alla manutenzione delle opere in tutto o in parte danneggiate o in altro modo 

manomesse dai proponenti o dai loro aventi causa a qualsiasi titolo, anche in conseguenza dei lavori di 

costruzione degli edifici autorizzati; tali interventi di riparazione, ripristino, sostituzione o manutenzione 

devono essere effettuati tempestivamente dai proponenti; ferma restando ogni altra azione a difesa dei 

propri diritti patrimoniali, per tali iŶteƌveŶti il CoŵuŶe può avvaleƌsi aŶĐhe della gaƌaŶzia di Đui all’aƌtiĐolo 
17, comma 7.  

 4. La rete di pubblica illuminazione non è attivata fino a che non sia stato ultimato almeno il 80 % degli 

spazi edificabili assegnati al piano attuativo. Il canone e i consumi, o la maggiorazione del canone e dei 

consumi, relativi alla pubblica illuminazione quando attivata, sono a carico di tutti i proponenti, 

indistintamente, fino alla ultimazione di almeno il 100 %  degli spazi edificabili assegnati al piano attuativo o 

da questo previsti.  

 5. Fino all'approvazione del collaudo finale, o, in assenza del collaudo per inadempimento del Comune, fino 

alla sĐadeŶza dei teƌŵiŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa Ϯ, i pƌopoŶeŶti devoŶo Đuƌaƌe l’uso delle opeƌe 
realizzate o in corso di realizzazione, con particolare riguardo alla viabilità e alle opere connesse con questa, 

ivi Đoŵpƌesa l’adeguata segŶaletiĐa e le opeƌe pƌovvisioŶali e di pƌeveŶzioŶe degli iŶĐideŶti e degli 
infortuni, nonché i provvedimenti cautelari relativi alla circolazione. Fino all'approvazione del collaudo 

fiŶale o fiŶo alla sĐadeŶza dei teƌŵiŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, Đoŵŵa Ϯ, ƌesta iŶ Đapo ai pƌopoŶeŶti ogŶi 
ƌespoŶsaďilità deƌivaŶte dall’uso delle pƌedette opeƌe, Đoŵpƌesa la ĐiƌĐolazioŶe, aŶĐhe Ƌualoƌa le opere o 

le relative aree siano già state trasferite al Comune.  

ART. 24 - CONTROVERSIE 

 1. La risoluzione delle controversie relative alla presente convenzione sono attribuite alla giurisdizione del 

Tribunale Amministrativo per la Lombardia.  



 2. La risoluzione delle controversie di natura contrattuale, che dovessero eventualmente sorgere tra 

l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe delle opeƌe di uƌďaŶizzazioŶe Ŷell’eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϭe 
dell’aƌtiĐolo ϭϮ ğ disĐipliŶata dal ƌelativo Đapitolato speĐiale d’appalto.  

  (eventualmente aggiungere)  

3. In deroga a quanto previsto al comma 1, qualora la controversia attenga a diritti soggettivi, la 

ĐoŵpeteŶza ğ devoluta ad uŶ Đollegio aƌďitƌale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϮ del deĐƌeto legislativo 2 luglio 2010, 

n. 104.  

 

ART. 25 - PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 

 1. Il progetto di piano attuativo è composto da:  

a) relazione illustrativa;  

b) norme tecniche di attuazione;  

c) elaborati grafici urbanistici in n. 22 tavole (da tav. 0 a tav. 21);  

d) progetto preliminare delle opere di urbanizzazione;  

e) computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione;  

f) quadro economico indicante tutti gli oneri accessori e connessi alle obbligazioni convenzionali;  

gͿ elaďoƌato plaŶiŵetƌiĐo peƌ l’iŶdividuazione delle aree delle quali è prevista la cessione gratuita al 

CoŵuŶe ŶoŶĐhĠ di Ƌuelle delle Ƌuali ğ pƌevisto l’asseƌviŵeŶto all’uso puďďliĐo.  

(aggiungere, se disponibile)  

hͿ fƌazioŶaŵeŶto Đatastale peƌ l’iŶdividuazioŶe delle aƌee delle Ƌuali ğ pƌevista la cessione gratuita al 

CoŵuŶe  ;ŶoŶĐhĠ di Ƌuelle delle Ƌuali ğ pƌevisto l’asseƌviŵeŶto all’uso puďďliĐo.  

 2. Il progetto di piano attuativo è parte integrante e sostanziale della presente convenzione; il Comune e i 

proponenti, in pieno accordo, stabiliscono che gli atti di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed f), quali 

atti pubblici allegati alle deliberazioni di adozione e approvazione e per tale motivo depositati negli originali 

del Comune, individuabili univocamente e inequivocabilmente, non vengono allegati materialmente alla 

convenzione.  

 3. Per tutta la durata della convenzione i proponenti si obbligano a fornire gratuitamente al Comune, 

anche su richiesta di terzi interessati o controinteressati, un numero di 1 copie degli elaborati di cui al 

comma 1, oltre a quelle già depositate in Comune o da depositare ai fini istituzionali.  

ART. 26 - SPESE 

 1. Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la 

convenzione egli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei 

tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere annesso e 

connesso, sono a carico esclusivo dei proponenti.  



ART.  27 - TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI 

 1. I proponenti rinunciano ad ogni diritto di iscrizione di ipoteca legale che potesse competere in 

dipendenza della presente convenzione.  

 2. I proponenti autorizzano il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della presente 

affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandolo da ogni responsabilità.  

  3. Al  fine della concessione dei benefici fiscali previsti  dalle  vigenti disposizioni  di legge in materia, si dà 

atto che tutte le cessioni di aree e manufatti di cui al presente atto, sono fatte in esecuzione del Piano di 

GoveƌŶo del Teƌƌitoƌio; tƌova altƌesì appliĐazioŶe, peƌ ƋuaŶto oĐĐoƌƌa, l’aƌtiĐolo ϱϭ della legge Ϯϭ Ŷoveŵďƌe 
2000, n. 342 (per cui le cessioni delle aree e delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione 

ŶoŶ soŶo ƌilevaŶti ai fiŶi dell’iŵposta sul valoƌe aggiuŶto.  

  

Letto, confermato e sottoscritto, lì __________  

  

I Proponenti              per il Comune   

 


